Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!»
Venerdì 6 APRILE (Gv 18,1-19,42)

Ogni pagina della Scrittura possiamo dire che contiene una profezia su Gesù. Legge, Profeti e Salmi parlano di Lui, descrivono la sua vita, annunziano le sue opere, dicono la sua storia. Ebbene, dalla croce, prima di consegnare il suo spirito al Padre, Gesù afferma che tutto è compiuto. Non vi è parola su di Lui che da Lui non sia stata attualizzata nella perfezione più santa. Di questa coscienza e verità anche San Paolo rende testimonianza al Signore Gesù: “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria. È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori” (2Cor 1,19-22). L’Apocalisse chiama Gesù: il Testimone fedele: “Giovanni, alle sette Chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, e dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen” (Ap 1,4-6). “Così parla l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della creazione di Dio” (Ap 3,14). È il Testimone fedele non perché dice solamente la verità di Dio, ma perché la compie in ogni sua parte. È il Testimone fedele per compimento. 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. E i soldati fecero così. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

Giovanni, dopo che Gesù è morto sulla croce, vede compiersi due grande profezie: Gesù è il vero Agnello della Pasqua. Gesù è il Nuovo Tempio di Dio, dal cui lato destro sgorga l’acqua della vita, cioè lo Spirito Santo e i sette canali della grazia sacramentale. Anche la nostra vita è una profezia di Cristo. È la profezia della Parola di Dio. Anche noi come Gesù ogni giorno dobbiamo poter dire: “Fino ad oggi tutto è stato compiuto di ciò che sono chiamato a compiere. Domani il Signore con la sua grazia mi aiuterà a compiere ciò che resta da compiere”. Se il discepolo di Gesù, profezia di Cristo e del Vangelo, potesse ogni giorno dare questa testimonianza, per lui la vera vita ricomincerebbe a fiorire sulla nostra terra. La vera vita è dalla testimonianza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci testimoni fedeli sempre. 
